
2.148.000 lettori (Audipress 2015/II)

MERCOLEDÌ 21 ottobre 2015 | Anno 130 - Numero 249 € 1,50 | Anno 16 - N. 290 EDIZIONE NAZIONALE

PapaFrancescoèmalato
Scopertamesi faunamacchiascuraalcervello: ilpiccolo tumoreècurabile
Per il luminare giapponese che lo seguenon servirebbe l’intervento chirurgico

STRAMBI e DE VICTORIIS · Alle pagine 2 e 3

NATURALMENTE, ci siamo
posti il problema.
Scriviamo oggi, sulla

base di fonti certe, che papa
Francesco ha un tumore al
cervello e fino a ieri ci siamo
domandati se fosse lecito
violare inmaniera così evidente
la privacy di un uomo. Unuomo
che adicembre compirà 78
anni. Abbiamo ritenuto che in
questo caso il diritto alla
riservatezza contasse unpo’
menodel diritto dell’opinione
pubblica ad essere informata.
Quel che vale per i capi di Stato
e di governo vale a nostro
avviso anche per il capo della
Chiesa cattolica: in casi del
genere, lamalattia cessa
d’essere una faccenda privata
per divenire una questione di
pubblico interesse in ragione
dell’enorme responsabilità che
grava sumalati così
straordinari. Si è lungamente
parlato, negli scorsi anni, del
tumore alla prostata di Silvio
Berlusconi così comedella
malattia che affliggeva papa
Wojtyla e, dopo di lui, delle
patologie di Benedetto XVI. In
nessuno di questi tre casi la
notizia del corpomalato ha
minato la credibilità del
“leader”; in tutti e tre questi
casi l’immagine dell’uomone è
uscita rafforzata. Francois
Mitterrand negò fino all’ultimo
di avere un cancro, ritenendo
che l’ammissione avrebbe leso
lamaestà della Presidenza
francese, RonaldReagan toccò
il culmine della propria
popolarità negli Stati Uniti e nel
mondo rivelando d’avere
l’Alzheimer.

[Segue a pagina 2]
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GIULIOMaira è neurochirurgo di
fama internazionale. A lui, insie-
me col suo ex staff di ricercatori
dell’Università Cattolica di Ro-
ma, si deve la messa a punto di
una terapia personalizzata contro
un raro e aggressivo tumore del
cervello: il cordomadella base cra-
nica (clivus). «Il cancro al cervello
è un tumore particolarmente sub-
dolo perché molto spesso asinto-
matico», spiega l’esperto.
Professore, quante tipologie
di cancro possono colpire il
cervello?

«Il cervello è un organo che viene
bersagliato, purtroppo con una
certa frequenza, da più tumori.Al-
cuni dei quali esterni al tessuto ce-
rebrale, come i meningiomi,
estrinseci o extra-assiali, che origi-
nano dalle cellule delle meningi.
O dai neurinomi, prodotti dalle
guaine dei nervi intracranici. Ma
anche da quelli che nascono dai
tessuti cerebrali veri e propri: i
più frequenti sono i gliomi e gli
astrocitomi.Meningiomi e neuri-
nomi sono al 95% benigni».
Se non riconosciute con tem-
pestività, le neoplasie beni-
gne possono diventare mali-
gne?

«I tumori benigni crescono tanto,
fino a comprimere le pareti del
cervello, ma non si trasformano
mai inmaligni. E solitamente pos-
sono essere trattati con chirurgia,
radioterapia e chemioterapia.
Quellimaligni, piuttosto, una vol-
ta presenti infiltrano l’area circo-
stante del cervello in cui si trova-
no e anche se operati e trattati si
ripresentano».
Quando si parla di metasta-
si?

«Il 50% dei tumori della testa so-
no secondari, ovvero metastasi».

Con quali sintomi si manife-
sta il male?

«Tutte le neoplasie, anche se beni-
gne, possono creare edemi e pri-
ma o poi presentano una loro sin-
tomologia.Diversa, a seconda del-
la zonadel cervello interessato: ce-
falee ingravescenti, afasia, crisi
epilettiche, tremore, disturbi del-
la vista, convulsioni, cambiamen-
to della personalità e/o dell’umo-
re, nausea e vomito, visione di-
sturbata delle cose, perdita di
equilibrio e difficoltà motorie
(cervelletto), debolezza muscola-

re o paralisi (lobo frontale del cer-
vello), perdita dell’udito, memo-
ria, o stati emotivi alterati, incapa-
cità di guardare verso l’alto».
A questo punto la diagnosi è
d’obbligo?

«Sì, e quella più sicura viene data
dalla risonanza magnetica. Oggi
molto sofisticata e capace di vede-
re anche tumori di dimensioni
millimetriche».
Il passo successivo è la cura.
Quali sono leaspettativedivi-
ta?

«Se il tumore è benigno, la chirur-
gia ha fatto passi da gigante e può
dare risultati straordinari. Anche
se dipende sempre dal posiziona-
mento del male nel cervello. Se il
tumore è maligno, piuttosto, vedi
il glioma, oggi non esiste una cura
definitiva».

Il Codice di diritto canonico, al canone 332 comma 2, precisa che il Papa può rinunciare al suoministero,
purché tutto questo avvenga liberamente e la rinuncia sia fatta in maniera esplicita. Le dimissioni papali
non devono essere accettate da nessuno. Mentre la Sede romana è vacante o totalmente impedita,
tocca al camerlengo reggere il governo della Chiesa. Attualmente ricopre questo ruolo il cardinale Tauran

11marzo 1958

21 febbraio 2001

Patologia subdola:
nondàsintomi

Focus

La risonanza magnetica
è capace di vedere
anche delle lesioni
davvero millimetriche

Diagnosi
sofisticataDa oltre cinquant’anni papa Francesco

vive senza un pezzo del polmone destro,
conseguenza di un’infezione presa da ragazzo.
Bergoglio, allora ventunenne, venne sottoposto
all’asportazione della parte superiore
del polmone di destra. L’intervento chirurgico
si rese necessario per arrestare l’infezione

Senzamezzo polmone
Oltre al polmonemalandato, è risaputo
che il Papa soffre di una fastidiosa sciatica
che gli crea non pochi problemi
di deambulazione. I medici continuano
a dare a Bergoglio alcune indicazioni
per il suo benessere: fare movimento e
mangiare meno per perdere peso. Ma lui
ama la pasta e snobba i consigli dei sanitari

Sciatica fastidiosa

FRANCOISMITTERRAND SILVIOBERLUSCONI

Tommaso Strambi
Francesco De Victoriis
PISA

«NONDOVREBBE esserenecessa-
rio alcun tipo di intervento chi-
rurgico». L’infermiera è solleva-
ta.Quandoha letto il nomedel pa-
ziente quasi non ci voleva crede-
re. E, oggi che gli esami avrebbe-
ro evidenziato che «quella mac-
chia, un piccolo tumore al cervel-
lo, si può curare senza portare il
paziente in sala operatoria», è en-
trata nella piccola cappella della
Casa di Cura San Rossore ad ac-
cendere un cero alla Madonna.
«Sono anni che lo non facevo
più», confida. Quel paziente non
è un suo familiare e neanche un
conoscente. Ma è come se lo fos-
se. Sicuramente è una persona
speciale. Il suo nome è Jorge Ma-
rioBergoglio. Sì, proprio lui, il Pa-
pa venuto «dall’altra parte del
mondo».

TUTTO è nato qualche mese fa.
Una mattina come tante, quando
all’improvvisonel cielo sopraBar-
baricina, alle porte di Pisa, è sbu-
cato un elicottero. Chi lo ha visto
racconta di aver notato le insegne
giallo-bianche sulla fiancatamen-
tre volava radente sopra le ville
della zona. Così si è subito sparsa
la voce che ci fosse «il Papa a San
Rossore».

«INFONDO come fa le telefonate,
a sorpresa, – racconta uno degli
abitanti – poteva anche essere arri-
vato per visitare la piazza delDuo-
mo e la Torre Pendente».Ma per-
ché non usare l’aeroporto milita-
re, sede della 46ª Aerobrigata, uti-
lizzato normalmente dal rigido
protocollo dei servizi di sicurez-
za, nel caso di visite ufficiali, che
dista da San Rossore solo cinque
minuti? Semplicemente perché
su quell’elicottero non c’era Papa
Bergoglio. L’elicottero, infatti, è
atterrato nella piazzola dell’elisoc-
corso della Casa di cura San Ros-
sore con il solo equipaggio.
Perché? Secondo alcuni testimo-
ni oculari pochi minuti dopo l’at-
terraggio, dalla clinica (nota per
aver avuto tra i suoi pazienti In-
dro Montanelli, Sandra Mondai-
ni e PippoBaudo) sarebbero usci-
ti il professor Takanori Fukushi-
ma e alcuni operatori della sua éq-
uipe. E questo ha ulteriormente
alimentato imisteri legati all’arri-
vo dell’elicottero. Già, perché il
professor Fukushima è conosciu-
to a livello mondiale per la sua ri-
cerca e il trattamento dei tumori
al cervello, aneurismi e neuralgie
trigeminali. Perché, dunque, l’eli-
cottero? Nella casa di cura le boc-
che sono rigorosamente cucite, in

rispetto alla policy aziendale.
Quel che è certo è che l’elicottero
dopo aver prelevato l’équipe del
professor Fukushima, docente di
Neurochirurgia alDukeUniversi-
tyMedical Center e allaWestVir-
ginia University Medical Center,
è ripartito alla volta di Roma per
atterrare oltre le mura Leonine.

E QUI, nonostante la riservatezza
sia la cifra dello Stato più piccolo
del mondo da secoli, qualcosa tra
il Colonnato del Bernini è filtra-
to. Se qualcuno ha chiamato a
consulto il professor Fukushima
dev’essere per una persona della
stretta cerchia della ‘famiglia pa-
pale’. Qualcuno ha anche pensato
a BenedettoXVI. In fondo, quan-
do Ratzinger si dimise una delle
ipotesi che circolò era proprio
quella di una malattia che non gli
consentivadi portare avanti il pro-

prio pontificato. Ma, ormai, sono
passati più di due anni da quel
passo indietro e il Papa emerito,
nelle pochissime uscite pubbli-
che, è apparso in salute. E allora
sono riemerse le voci sulla salute
del Papa e la confidenza, fatta da
un alto prelato nei mesi scorsi, se-
condo cuiFrancesco potrebbe an-
che lui presto stupire il mondo ri-
nunciando, come il suo predeces-
sore, al soglio di Pietro.
Ma ora che il professor Fukushi-
ma avrebbe escluso la necessità di
qualsiasi operazione chirurgica,
confermando la possibilità di cu-
rare il suo paziente più famoso al
mondo, è chiaro che non sarà
quella «piccola macchia» a in-
fluenzare le decisioni del Santo
Padre.

tumore curabile
Fukushima, della clinica SanRossore aPisa

Jorge Mario Bergoglio
è nato a Buenos Aires
da una famiglia
di origini italiane,
per l’esattezza piemontesi,
visto che il bisnonno
e il nonno erano astigiani

17 dicembre 1936

Dopo una confessione
che gli cambiò la vita,
Bergoglio decise
d’iniziare il noviziato
nella Compagnia di Gesù.
Da ragazzino aveva
avuto una fidanzata

Papa Giovanni Paolo II
lo nomina arcivescovo
di Buenos Aires.
SempreWojtyla,
nel concistoro del 2001,
lo eleva a cardinale
della Chiesa cattolica

Tappe

«Dopo aver ripetutamente
esaminato la mia coscienza
davanti a Dio, sono
pervenuto alla certezza
che le mie forze, per l’età
avanzata, non sono più
adatte per esercitare in
modo adeguato il ministero
petrino». Con queste
parole, l’11 febbraio 2013,
papa Benedetto XVI,
durante il concistoro
per la canonizzazione
dei martiri di Otranto,
rinuncia deliberatamente
al ministero petrino.
Da allora è Papa emerito

Larinuncia
diBenedettoXVI
«Nonhopiù forze»

Focus

Il cancro al cervello
è un tumore
particolarmente subdolo,
perchémolto spesso
rimane asintomatico.
Tuttavia i tumori al cervello
benigni non si trasformano
mai in maligni

ESCLUSIVO
LA SALUTE DI FRANCESCO

Pontefice dimissionario o gravemente ammalato
Il Codice di diritto canonico dà i poteri al camerlengo

Le condizioni
di salute

del presidente
francese

François Mitterrand
sono state rese note

solo dopo la sua
morte per bocca

del medico curante.
Mitterrand aveva

un cancro alle ossa
fin dal 1981, anno
della sua prima

elezione all’Eliseo

Quellamalattia
tenutanascosta

[SEGUEDALLA PRIMA]
CI SONO precedenti di tutti i
generi, a riguardo. Ma la
costante è che quando il malato
svolge una funzione così
rilevante per l’interesse
generale pubblicare la notizia
dellamalattia è un dovere per
chi la scova.
Le dimissioni di Joseph
Ratzinger e lo stile informale di
papa Francesco hanno
smitizzato la sacralità del
pontificato, umanizzandolo: mai
come oggi il Papa appare un
uomo tra gli uomini. Un uomo
malato, nella fattispecie, ma di
unmale assolutamente curabile.
Un uomo come tanti. Siamo certi
che JorgeMario Bergoglio, a cui
vanno i nostri auguri più sinceri,
saprà trasformare un elemento
di debolezza in un fattore di
forza.
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È stato lo stesso
Silvio Berlusconi

a confessare
di essersi sottoposto

nel 2000
a un intervento
per rimuovere

un tumore
alla prostata.

Il Cavaliere disse
anche di aver avuto

dei sospetti
sull’inutilità

dell’intervento

Laconfessione
delCavaliere

Fu il quotidiano
francese ‘Le Monde’
nel settembre 1996

ad annunciare
ufficialmente
la diagnosi

di Parkinson
per papaWojtyla.
Giovanni Paolo II
ha combattuto
fino all’ultimo

contro la malattia

Labattaglia
colParkinson

GIOVANNI PAOLO II

Nel 1985 l’allora
presidente degli Usa

Ronald Reagan
si sottopose

a due operazioni.
La prima per un

carcinoma al colon,
l’altra per

un’escrescenza
tumorale al naso.

Morirà di Alzheimer
19 anni dopo

da ex presidente

Due interventi
inunanno

RONALDREAGAN

INTERVISTA PARLA IL PROFESSOR MAIRA

Il neurochirurgo:
«Se èbenigno
si puòguarire»

Bergoglio viene eletto Papa,
è il primo vescovo di Roma
proveniente dal Sud America
e il primo gesuita
diventato Pontefice. In onore
del Poverello, assume
il nome di Francesco

13marzo 2013

Il Papa èmalato: un
Piccolamacchia scura nel cervello. È seguito dal professor

TENACE
Il Papa stamostrando
una tempra di ferro

nonostante gli impegni

DIAGNOSI RASSICURANTE
L’intervento chirurgico
non sarebbenecessario
Visita top secret in Vaticano
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